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IL REPORT

Acquisto «di possedimenti rura-
li» con «attività economiche con-
nesse» e gioco d’azzardo. Illega-
le. Con tanto di macchinette elet-
troniche «installate da aziende ri-
conducibili» alla criminalità pu-
gliese-lucana, a sua volta connes-
sa con la ‘ndrangheta crotonese,
in vari bar e locali di Perugia e
provincia. Questo, l’sos lanciato
dalla Direzione investigativa an-
timafia nella sezione dedicata
all’Umbria e Perugia della rela-
zione relativa al secondo seme-
stre 2018.

SOLDI SPORCHI
«La posizione centrale nel terri-
torio nazionale, l’assenza di una
forte criminalità locale, la pre-
senza di importanti vie di comu-
nicazioneedinumerose aziende,
sono tutti fattori che hanno favo-
rito la presenza, specie nella pro-
vincia di Perugia, di famiglie cala-
bresi e campane» scrive la Dia.
Sottolineando come le organizza-

zioni mafiose hanno visto pro-
prio nella situazione regionale e
perugina la possibilità di reinve-
stire capitali illeciti. Di “lavare” i
soldi sporchi delle attività crimi-
nali investendo in attività im-
prenditoriali lecite. Quali? L’agri-
coltura anzitutto. Con l’acquisto
di terreni e le attività economi-
che connesse, anche a livello turi-
stico.
Ma anche il gioco d’azzardo. La
direzione investigativa antimafia
suquesto versante fa riferimento
soprattutto a un’indagine chia-
mata «’Ndrangames» e che ha
messo in evidenza la presenza
della criminalità organizzata pu-
gliese e lucana. Un’indagine, scri-
ve la Dia, che ha «colpito l’opera-
tività del clan potentinoMartora-
no-Stefanutti, individuandone le
connessioni operative con la
‘ndrangheta del crotonese nel
settore del gioco illegale. A segui-
to dell’attività investigativa è sta-
to disposto il sequestro preventi-
vo dimacchinette elettroniche in-
stallate da società riconducibili
agli indagati, tra l’altro, presso al-
cuni esercizi commerciali in pro-
vinciadi Perugia».
Manon finisce qui. Perché secon-
do l’Antimafia, unaltro settore in
cui la criminalità reinveste i pro-
pri proventi illeciti a Perugia è
quello dei locali notturni. «Per
quanto concerne i settori econo-
mici interessati da attività di rici-
claggio, si segnala l’acquisto e la
gestione di locali notturni, fun-
zionali anche al traffico e allo
spaccio di stupefacenti, nonché
allo sfruttamento della prostitu-
zione».
Altro settore inevitabilmente ap-

petibile è quello è quello edile,
con la costituzione di imprese
controllate da referenti o sogget-
ti legati ai citati sodalizi mafiosi
campani, calabresi e siciliani. In
quest’ultimo ambito vengono
svolti costanti accertamenti, e
continua ad essere viva l’atten-
zione sulle attività di ricostruzio-
nedei numerosi centri abitati siti
nel “cratere” interessato
dall’evento sismico del 2016, con
particolare riferimento alle im-
prese operanti in regime di ap-
palto e subappalto».

SPACCIO
Inevitabile il passaggio della Dia
sul traffico di droga. «Il capoluo-
go è anche considerato una im-
portante piazza per il mercato
della droga del centro Italia. Dal-
le attività investigative si evince
come, in genere, l’eroina arrivi a
Perugia attraverso soggetti di ori-
gine nigeriana, mentre la cocai-
na venga trasportata dagli alba-
nesi; lo spaccio al dettaglio sareb-
be effettuato a sua volta da tunisi-
ni. Altra attività criminosamolto
diffusa è lo sfruttamento della
prostituzione, anchemediante la
trattadi giovanidonne, per lopiù
immigrate clandestinamente da
paesi dell’Est Europa».

MicheleMilletti

seguedalla primapagina

Questo è quanto emerge da
un’indagine condotta da Skuo-
la.net in collaborazione con Ve-
risure, azienda leader in Italia e
Europa nel settore degli allarmi
monitorati per residenze e pic-
colo business, su un campione
di 4mila ragazzi, tra cui tanti
giovani e giovanissimi perugini
e umbri di età compresa tra un-
dici e venticinque anni.
«Mancanza di consapevolezza?
Sembrerebbedino, infatti piùdi
2 giovani su 3 pensano che ci sia
un legame stretto tra i furti in
casa e l’eccessiva visibilità onli-
ne, ma non rinunciano comun-
que a condividere ogni nuova
esperienza sui social» fanno sa-
pere i responsabili dello studio.
Un questionario che fa luce in
maniera netta su una questione

più volte sollevata dalle forze
dell’ordine nel trattare proprio
il fenomeno dei furti durante il
periodo estivo, quando le case
vengonomomentaneamente ab-
bandonate tra vacanze e serate
sotto le stelle tra eventi e feste
paesane. Proprio il condividere
foto e informazioni sui social
network, oltre alla “geolocaliz-
zazione” visibile a tutti, offrono
spunti per i ladri chepropriodai
social network possono partire
per uno screening di quali pos-
sano essere le abitazioni da
prenderedimira.

CONTRADDIZIONI
Nel questionario proposto ai ra-
gazzi emergono contraddizioni
tipiche dell’età, ma molto indi-
cative. Da un lato, infatti, quasi
la metà dei giovani e giovanissi-
miumbri intervistati sostiene di
vivere in una zona sostanzial-
mente ancora sicura ma in cui
«ultimamente il livello della si-
curezza è calato». Altro punto:
oltre il 60 per cento di loro è
convinto del fatto che «esiste un
legame tra i furti in casa e l’ec-
cessiva visibilità sui social net-
work». Elementi che lasciano
presagire un certo grado di con-
sapevolezza del fenomeno, ep-
pure un ragazzo su due ammet-
tedi raccontare «ogni dettaglio»
o comunque «le cose più impor-
tanti» delle proprie vacanze at-
traverso post, foto e video sui so-
cial network. Ancora, il 56 per
cento dei giovani perugini e um-
bri intervistati ammette di «geo-
localizzarsi» o rendere noto do-
ve si trova invacanza attraverso
facebook o instagram. Senza di-
menticare che quasi la metà di
questi ragazzi racconta di avere
iprofili aperti a chiunque.

Mi.Mi.

Il concorso

Uomo sui binari: treno fermato a Fontivegge
Corso Garibaldi, balordo picchia una donna

Estirpaunuliveto, si beccaunamultadi 125mila
euro. L’operazione è dei carabinieri forestali di
Città delle Pieve. Durante un controllo, i Foresta-
li dell’Arma, hanno constatato che era in corso
un’attività di espianto di un intero uliveto nelle
campagne di Piegaro. A seguito di ulteriori inda-
gini, i militari hanno accertato che una società
agricola, su richiesta del proprietario dell’ulive-
to, stava effettuando l’estirpazione di 125 piante
diulivoper poi rimetterle a dimora inun terreno
circostante appartenente allo stesso proprieta-
rio, senza che fossero state acquisite preventiva-
mente le necessarie autorizzazioni previste dal-
la legge regionale sul governodel territorio.

Foto sui social, giovani
“complici” dei ladri
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Agricoltura e gioco d’azzardo, sos mafia
`Tanti terreni acquistati con i soldi sporchi su cui installare
attività economiche. Night club per i traffici di droga e prostitute

`Direzione investigativa antimafia: sequestrate macchinette
nei bar fornite da società vicine alla criminalità lucano-pugliese

Presidi, umbri
oltre le attese:
77 promossi
su ottantuno

LA PAURA

L’ultimacurvaprimadi
entrare in stazione, comeogni
giorno.Mastavoltanonèun
giornoqualunque,perché il
macchinistadel trenocheda
Folignostaentrandoa
Fontiveggeperpoiproseguire
versoTerontola, vede
qualcosa inmezzoalbinario
due: ci vuoleunsecondoper
stabilirechequelqualcosa in
realtàèunuomo, conuna
magliettarossa, chesembra
attendereabracciaalte
l’arrivodel treno.Laprontezza

delmacchinista fa sì che il
convogliovenga fermatopochi
metriprimadi travolgere
l’uomo.Cheaquelpuntosi
riprendedalla speciedi trance
incui sembravaessere finitoe
iniziaascappare,perché i
poliziottidellapolizia
ferroviariadiPerugiasonoa
pochimetri e stannoper
bloccarlo.Cercadi saltare la
recinzionedella stazione,ma
vienebloccatoeportatonegli
ufficidellapolfer. Sarà
denunciatoper interruzione
dipubblicoservizioeattentato
allasicurezzadei trasporti. Si
trattadiunquarantennedi

CittàdellaPieve, conmolti
precedentiperdroga.Cosaci
facesseabraccia spalancate
sulbinariononèancora
chiaro.
Semprenelpomeriggiodi ieri,
lungocorsoBersaglieri,uno
stranierohacreatopanicoe
scompiglioaggredendouna
donna,cheaquantosi
apprendesarebbe la sua
compagna.Nonsolo lei: la
folliadell’uomosi sarebbe
rivoltaanchealle amichedella
donna.L’arrivodei
carabinieri, vigili del fuocoe
118hariportato tuttoalla
calma.

Sonoandatioltre legiàrosee
previsionideigiorni scorsi gli
aspirantipresidi chehanno
superato il concorso. IlMiur,
inattesadellegraduatorie
definitive,hapubblicato
l’elencodeivincitori e risulta
chedegli 81profumbri ingara
ben77hannoavuto l’idoneità.
Dunque lapercentualedei
vincitori raggiungequota95e
probabilmentesarà lapiùalta
incamponazionale. I 77umbri
vannoinunrangedietà
compresa tra i 57e i40anni.
Lapubblicazionedell’elencoè
corredataper ciascunodei
quasi3.500vincitoridei
punteggiper titoli e servizio
chenellavalutazione finale
inciderannofinoaun
massimodi30punti.
Avvertendo il rischio che
qualcunoabbiaconsiderato
erroneamente il ruolodi
coordinatoredi classeparia
quellodi collaboratoredel
preside, ilMiurhadato tempo
finoasabatopercorreggere
on line l’eventualeerrore. Il
punteggiodi titoli e servizio
puòspostaremolteposizioni
nellagraduatoriaenonè
esclusochechihapresovoto
altissimiascritto eoralepossa
esseresorpassato.E’ il rischio
checorre il giovaneprofessor
Ferri, il peruginochehadue
100mapochi titoli avendouna
carrieraancoracorta.Maper
luici sarà sempreunpostodi
eccellenza.

Re.Ga.

Estirpa un uliveto
e prende super multa

OLTRE IL 60 PER CENTO

DEGLI STUDENTI UMBRI

CONDIVIDE INFORMAZIONI

DALLE FERIE

METTENDO A RISCHIO

LE PROPRIE ABITAZIONI


